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E — Un momento del grande comizio in piazza della Signoria. (Telefoto) 

il vot o più giust o 
è il vot o al PCI 

Ondat a di comiz i nell'ultim a domenic a pre-elettoral e 

maccat o intervent o elettoral e 
> i  » » 

dell'on . Mor o alla television e 
/ Contro il « piano » Gui 

Ogg i fa protesta 
nelle  Università 
Professori , assistent i 

 student i universitar i 
prenderann o part e ogg i 
i n tut t a I tal i a a manife - , 
stazion i d i protest a con -
tr o i l Pian o pe r la scuo - ' 
l a elaborat o da l m i -
nistr o Qui . A l centr o d i 
quest e - manifestazioni » 
indett e dall e associarlo -
n i universitar i e A N P U I 
(professor i incar icat i ) , 
U N A U (assistent i uni -
vers i ta r i ) , U N U R I (stu -
dent i ) , s a r i quell a ch e si 

à s taman i a Ro-
m a al teatr o Eliseo , al l e
11.30, dov e parlerann o i l -
president e de l l 'ANPUI , . 

I professo r Cafier o Fran -
coni , i l president e del -
l ' U N A U , professo r Gior - . 

igi o Tecce , ed i l presi -
edent e d e l l ' U N U R I , Nuc -
fei o Fava . Al l a manife -
[stazion e dell 'Elise o pren -
! derann o part e delegazio -
n i d i professori , assi -
latent i e student i d i tutt i 
{gl i Atene i i tal iani . A Ro-
f m a . In particolare , su 
{ iniziat iv a del l 'ORU R gl i 
[eludent i s i riunirann o 
fa l l e 9 al l 'Universi t à quin -
(d i s i recherann o a l l 'È - . 
Ilseo .  ' 

L e adesion i all e mani - " 
[festazion i ch e s i svolge -
r a n n o ogg i i n tutt a I ta -
I l l a ' aono numerosissim e 
| « sottolinean o l a vast a 
[opposizion e a l pian o eia -
 borat o da l ministr o del -

la Pubblic a Istruzione ; 
esse dimostrano , inoltre , 
la fermezz a co n cui , da 
ogn i parte , vien e post a 
l'esigenz a d i un'effettiv a 
r i form a democratic a di 
tutt o l 'ordinament o sco -
lastic o italiano , ad ogn i 
livello . L a - controrifor -
m a » (cos i è stat o de-
finit o Il Pian o elaborat o 
da Gui ) pretend e d i ma -
scherare , dietr o la fac -
ciat a d i alcun e modifi -
ch e marginal i , la realt a 
d i un sistem a scolastic o 
ch e r iman e classista , 
ch e mantien e le . su e 
struttur e reazionari e e 
ch e conserv a e potenzi a 
l'i3tÌtut o confessionale . 

Le propost e elaborat e 
dall a Commission e d'in -
dagin e (compost a da i 
rappresentant i d i tutt i I 
part i t i ) oltr e un ann o fa 
e ch e dovevan o costitui -
r e l e dirett iv e pe r la for -
mulazion e ' d i un pian o 
pe r la scuola , son o stat e 
sostanzialment e respint e 
da l ministr o Gu i : son o 
stat e accolte , in parte , 
sol o quell e pi ù moderat e 
ch e avrebber o lasciat o 
intatt o l 'attual e sistem a 
scolastico . 

I l part i t o comunist a 
gi à ha contrappost o a l 
Pian o Gu i un a seri e d i 
mozion i ch e dovrann o 
esser e discuss e in Par -
lamento . 

o sei 
iorn i al voto 

.' Comunicat o dell a Se-
zion e central e Stam -
p a e Propaganda . 

apr e l 'ult im a sett iman a 
pettorale . Venerd ì co n 
rappell o ch e Long e pro -
nuncer à al l a Televisione , 
| l l e or e 21 si concluder à 

campagn a elettorale . ' 
>a ogg i tutt e le sed i de l 

t r e Part i t o devon o es-
i r e apert e permanente -
lente . Un compagn o si a 
impr e a disposizion e de-
l i elettor i pe r tutt e le 
«formazion i e spiegazioni . 
provvedet e affinch è tutt o 

mater ia l e d i propagan -

da , assegnat o all a vostr a 
organizzazione , si a distri -
buit o agl i elettori . . 
Riproducet e ogn i giorn o 
gl i  appunt i elettoral i
pubblicat i sul l 'Unità . 

' Esponet e l 'Unit à e orga -
nizzat e la diffusion e da -
vant i a t u t t i . ) luogh i d i 
lavoro .
Preparat e f i n da ogg i l a 
diffusion e de l numer o spe -
cial e del l 'Unit à ch e uscir à 
sabato . Inviat e subit o le 
prenotazion i straordinari e 

' pe r i l numer o d i « Rina » 
scit a > ch e sar à in tutt e le 
edicol e venerdì . 

Il Presidente del consiglio chiede sfrontatamente 
voti per la DC per il PSI e per gli altri «suoi 
partiti di governo» — Giudizi discordi di Nenni 

e De Martino sul futuro del governo 

Ultim a domenica elettorale, 
ieri , e quindi una ondata im-
ponente di comizi. Tutt i i lea-
ders hanno parlato, compreso 

o che ha aperto alla TV 
il secondo e ultim o ciclo di 
« Tribun a elettorale ». 

l discorso di o è stato 
un pesante intervento propa-
gandistico a nome dei partit i 
che compongono la maggioran-
za governativa (i quali avran-
no cosi usufruito, in questo ci-
clo di Tribun a elettorale, di 
una presenza doppia rispetto 
a quella degli altri : ecco la 
« democrazia > auspicata dal-
Vaviere e Fe*o!). o ha 
avuto accenti addirittur a esa-
gitati , specie se si considera 
il suo tono solitamente unifor -
me. contro i l partit o comuni-
sta, la cui opposizione è stata 
definita « distruttiv a >. o 
aver  espresso il suo giudizio 
negativo, ma in tono minore e 
con maggiore sbrigatività, sul-
le destre ( « animate > egli ha 
detto, « da inconscio classi-
smo»). egli ha chiesto espli-
citamente i voti per  la , in 
prim a linea, e poi, in subor-
dine. per  il PS  e per  i due 
partitin i minori . Velati accen-
ti . infine, egli ha avuto centro 
le rivendicazioni operaie 

 panorama pre-elettorale 
non cambia: tutt i i discorsi, 
praticamente senza sfumature 
diverse, sono puntati contro il 

. a Andreott i a , a 
Nenni a Tanassi a Togni: un 
unico filo giallo ha legato an-
che ieri i temi, monotoni ol-
tretutto , usati dai leaders del-
la maggioranza. Ne risult a che 
— a parte le polemiche contro 
i liberal i che servono alla C 
solo per  dare assicurazioni 
smaccate all'elettorato di de-
stra circa i suoi intendimenti 
conservatori — nessuno attac-
ca da sinistra la C tranne i 
comunisti e il . Un fat-
to questo che non potrà non 
avere influenza sull'elettorato 
socialista, socialdemocratico e 
cattolico. 

Basti citare l'esempio dello 
Avanti!:  nella scorsa settima-
na il giornale ha pubblicato 
tr e volte una rubric a — « -
tiv i elettorali » — nella quale 
sono stati ospitati in tutt o 
quindici corsivi. Ebbene, un 
corsivo polemizza con Sceiba, 
due conivi polemizzano con ì 
liberal i e ben dodici corsivi 
attaccano con violenza inaudi-

ta il nostro partit o e i l nostro 
giornale (senza citare edito-
rial i e altr i articol i nella stes-
sa direzione). Questo signifi 
ca che paradossalmente la de 
stra del PS  — quella peral-
tr o che si è fatta sentire di 
più in questa campagna eletto-
rale — dà per  scontato l'at -
tuale equilibri o di forze in se-
no al centro-sinistra e la pre-
ponderanza , mirando solo 
a evitare le temute emorragie 
di voti verso sinistra. ' Come 
può vedere in questa linea, la 
base socialista, la decantata 
manifestazione della volontà 
del PS  di combattere e rid i 
mensionare la prevalente 
« anima moderata » della C 
e della coalizione? 

 Nenni ha parla-
to a Palermo affermando che 
< se il centro-sinistra non do-
vesse avere per  sé l'inter o pe 
riodo della quarta legislatura, 
non potrebbe portar e a com-
pimento il suo programma ». 
Una affermazione che confer-
ma la volontà del PS  (al di 
là delle smentite di ' alcuni 
suoi dirigenti ) di perseguire 
la politica della partecipazio-
ne al governo  a ogni costo » 
e che fa intendere che per 
applicare, nelle forme fiacche 
ben note, lo svuotato pro-
gramma del governo o oc-
corre addirittur a tutt a la le-
gislatura. Nenni ha insistito, 
per  il resto, nell'identificazio-
ne della polemica elettorale 
dei liberal i con quella dei co-
munisti e ha negato che esista 
nella C una posizione < mo-
derata »: esiste invece una 
< pressione moderata  della 
destra economica su tutt a la 

. Essendo finito  lo sciopero 
dei ferrovieri , Nenni ha rinun -
ciato agli attacchi mossi alla 
categoria nei giorni scorsi dal-
la destra socialista e ha espres-
so la - « sua calorosa solida-
rietà ». 

e o parlando a Ca-
gliar i ha usato toni un po' di-
versi da quelli di Nenni, forse 
consapevole dei rischi eh* 
comporta la linea oltranzista 
scelta dalla destra socialista. 

a detto ad esempio che «i 
socialisti non intendono inter-
rompere la loro azione a me-

(Sepie m paginm S) 

deve respìn-
gere gli umi-
lianti  ordini 
di

Dalla nostr a redazion e 
, 15. 

l compagno i , 
segretario generale del , 
ha parlato oggi ad Alessan-
dri a al cinema , gre-
mit o di pubblico in ogni or-
dine di posti, mentre una 
grande foll a sostava anche 
all'esterno del teatro, ascol-
tando i l discorso trasmesso 
attraverso altoparlanti . -
^ , nel suo discorso, ha 

vivacemente polemizzato con 
l'on . , segretario della 

a cristiana il qua-
le, nel suo discorso di Bolo-
gna, aveva detto, rivolt o al 

: « a strada dovete per-
correrl a fino in fondo >. Ac-
cettando o subendo l'impo -
stazione data dalla -
zia cristiana alla campagna 
elettorale — ha rilevato il 
segretario del PC  — i partit i 
di centro sinistra hanno sol-
tanto contribuit o a rendere 
la C ancor  più prepotente. 
ancor  più altezzosa e a spo-
starla ulteriorment e a destra. 

o aver  osservato che 
qualche tono nuovo si è po-
tut o ascoltare nella conferen-
za stampa del PS  alla TV, il 
compagno o si è detto 
sorpreso che in questa occa-
sione l'on. Nenni abbia affer-
mato di non aver  e motivo di 
interferir e > nelle posizioni 
prese dalla . l PS  — ha 
aggiunto o — ha i l dirit -
to e il dovere di far  cono-
scere la sua opinione su certe 
prese di posizione della . 
sulle scelte che essa compie, 
sull'involuzione continua del-
la sua politica che va sempre 
più a destra. Quando r 
si rivolg e al PS  con tanta 
altezzosità, con tanto disprez-
zo, con quel tono più che da 
padrone, da commissario di 
pubblica sicurezza che am-
monisce il sorvegliato spe-
ciale', anche noi, che pure non 
siamo socialisti ma comuni-
sti, sentiamo U dovere di 
reagire, di rispondere, per-
ché non possiamo tollerar e 
— non lo possono tollerar e i 
lavorator i nel loro insieme, i 
democratici, le forze popola-
ri  — che il segretario della 

a cristiana si ri -
volga in questo modo ad un 
partit o della classe operaia 

Esistono certo tr a noi e il 
PS  — ha aggiunto il compa-
gno o — divergenze e 
contrasti profondi . a queste 
divergenze e questi contrasti 
non hanno mai offuscato in 
noi la coscienza di quanto 
abbiamo di comune da difen-
dere e da sviluppare, non cil 
hanno reso meno unitar i 
semmai ci hanno reso ancor 
più unitari . Quando r 
si rivolge in questi termin i al 

, noi siamo i prim i ad es-
sere sdegnati, a sentire il bi-
sogno di esprimere ai com-
pagni socialisti la nostra soli-
darietà e l'auguri o che essi 
sappiano rispondere con fer-
mezza e con energia, a que-
sto attacco che viene loro 
mosso dalla . 

o  a  Nenni, il 
compagno o ha detto che 
non si tratt a quindi -
ferir e o di non interferire . Si 
tratt a invece di dir e se si 
vuole resistere alle pretese 
d . c se si intende respingerle, 
o se si preferisce — con la 
scusa o l'alib i della non in-
terferenza — far  fint a di nul-
la, incassare tutto , cedere 
ima posizione dopo l'altra . 
Quando si sviluppa, con la 
violenza con cui lo sta svi-

(Segue m pmginm S) ' 

 : senza precedenti la 
aggressione reazionaria con-
tro il  movimento operaio 
a nostra redazione 

, 15 " 
Ad une settimana dalla 

consultazione elettorale, i 
fiorentini, che in cinquanta-
mila hanno gremito
Signoria, hanno voluto da-
re una manifestazione di qua-
le considerazione essi abbia-
no nei confronti del parossi-
stico anticomunismo, che ha 
caratterizzato quest' ultima 
fase della campagna eletto-
rale.  nostro è stato l'unic o 
partito, che si è dimostrato 
capace di organizzare un co-
mizio  una grande piazza, 
come quella della Signoria. 

 Una grande manifestazio-
ne di simpatia e di attacca-
mento al nostro  ha 
accolto le parole del compa-
gno Giancarlo  della 
segreteria nazionale del no-
stro  il  quale ha esor-
dito mettendo in luce come 
l'attacco anticomunista abbia 
assunto ormai i toni di espli-
cita aggressione reazionaria 
contro la democrazia e con-
tro le organizzazioni operaie 

che della democrazia sono 
il  nerbo. Già al di là della 
pur aspra polemica elettorale 
e del rabbioso anticomuni-
smo, del quale gli italiani fu-
rono più volte  testimoni e 
vittime, appare evidente il 
carattere di classe dell'offen-
siva contro il  nostro
da parte delle forze reazio-
narie, l'abbandono di ogni 
prudenza formale e, più an-
cora, dt ogni pudore. 

 mezzi dello Stato, anzi 
l mezzi di tutti — ha prose-
guito  — dalla radio 
e dalla televisione, alla stam-
pa controllata da enti gover-
nativi sono impiegati come 
non mai nella crociata anti-
comunista ed antioperala.
governo di centrosinistra, 
senza che l'ombra di una pro-
testa venga dai socialisti, 
imita e supera addirittura 
quanto fu fatto dai governi 
centristi: < dalli al comuni-
sta! » è la consegna che le-
gittima ogni abuso, che con-

(Segue a pagina 5) 

 Costruire un nuovo 
schieramento per andare ol-
tr e il centrosinistra 

 Dall a nostr a redazion e 
, 15 

 compagno on. ìngrao ha 
tenuto un applaudito comi-
zio a  del  di 
fronte a una grande folla di 
cittadini.  ai salari 
e al potere contrattuale dei 
lavoratori, il  colpo ai livelli 
dell'occupazione, la calun-
niosa campagna alimentata e 
favorita dal governo contro 
la libertà e l'unit à sindacale 
— ha esordito  — di-
mostrano che la politica vel-
leitaria e contraddittoria del 
centro-sinistra non solo non 
è stata capace di avviare un 
organico rinnovamento della 
società italiana, ma sta a-
prendo la strada a rischi gra-
vi d'involuzione. Si conferma 
quanto dicemmo noi comuni-
sti: il  metodo delle mezze 
misure non serve; se non si 
va avanti con audacia e con 
coerenza sulla via delle ri-

forme, si rischia di andare 
indietro e di mettere in peri-
colo anche conquiste impor-
tanti faticosamente strappate 
dai lavoratori italiani nel-
l'ultimo  decennio. 

A questo punto  ha 
affermato: « Non basta che 
Nenni proclami alla TV che 
i socialisti non intendono 
toccare il  diritto di sciopero. 
Quando si apre la via a una 
nuova fase di concentrazione 
monopolistica, si dà oggetti-
vamente la spinta a una pres. 
sione autoritaria che mette 
in discussione posizioni fon-
damentali dei lavoratori.
ciò le scelte del 22 novembre 
non riguardano solo questio-
ni locali o punti di dettaglio, 
ma questioni di fondo, di in-
dirizzo generale >. 

 si è poi riferito al-

Walter Montanari 
(Segue a pagina  5) 

 sud un voto 
di rinascita un voto comu-
nista 

Dal nostr o cotrirnonoW e 
- ' , 15. 

l compagno onle. Giorgio 
Amendola, dopo aver  tenuto 
ieri a Pescara un important e 
comizio davanti ad una gran-
dissima folla che riempiva 
piazza Salotto, ha parlato 
oggi a Teramo dove, in pole-
mica con l'on. Gava, che par-
lava a nome della , ha det-
to tr a l'altro : «  voto del 

o deve essere un 
voto contro la , contro il 
centro-sinistra, anche per  il 
carattere antimeridionalista 
della politica dei governi di 
centro-sinistra. Questi gover-
ni non hanno infatt i mante-
nuto i due impegni fonda-
mentali, assunti verso il -
zogiorno: l'istituzion e delle 

i e la riform a dei con-
tratt i agrari iniqui , che an-
cora soffocano l'agricoltur a 
meridionale costringendo ' i 
contadini meridionali a ricer -
care la dolorosa via dell'emi-

grazione. Questo fu, tr a l'al -
tro , il motivo che spinse il 
PC  a dare il suo voto con-
trari o alla legge sui patti 
agrari . 

Senza regioni e senza ri -
forma agraria, ha proseguito 
il compagno Amendola, il 

o non può trovar e 
la via della sua rinascita. l 

o paga oggi le spe-
se della crisi economica, co-
me ieri pagò già quelle del 
cosiddetto miracolo. -
sione monopolistica, per  le 
forze che la diressero e la 
utilizzarono, trasse infatt i dal 

o due milion i di 
emigrati , lasciando le regioni 
meridional i più arretrat e che 
mai. Oggi il o pa-
ga le spese della politica con-
giuntural e del governo. a 
contrazione del credito ha 
spinto al dissesto le industri e 

Gianfranc o Consol o 
(Segue m paginm 5) 

Evitata la catastrofe per la prontezza dei ferrovieri 
che, scoperta una bomba nel vagone postale, lo 
staccano a Bressanone dove l'ordigno esplode 
senza far vittime — Alta percentuale di elettori 

alle urne: 90,2 per cento 

E — o del bagagliaio dove è 
scoppiato' il pacco esplosivo. (Telefoto Ansa-< l'Unit à >) 

Dal nostr o inviato . 
, 15. 

Un criminale attentato, 
che non ha avuto conse-
guenze catastrofiche solo 
per la presenza di spirito 
dei ferrovieri italiani , si è 
verificato prima dell'alba 
di stamane alla stazione di 
Bressanone, in chiara e si-
gnificativa coincidenza con 
ìa giornata elettorale che di 
li  a qualche ora doveva ini-
ziarsi nel Trentino-Alto 
Adige per il  rinnovo del 
consiglio regionale. 

 vicenda ha un anda-
mento di autentico « thril -
lin g >, e merita di essere 
narrata nel suo drammatico 
svolgimento cronologico. 

Sono le due di stanotte. 
 stazione di

parte il
un - diretto internazionale 
vhe percorre la linea

 treno è carico 
ai centinaia di viaggiatori, 
in prevalenza tedeschi oc-
cidentali. Al Brennero, il 
personale ferroviario italia-
no dà il  cambio a quello 
austriaco. Alle 3J0, con 
mezz'ora di ritardo sull'ora-
rio. il  convoglio riparte dal-
ia stazione di frontiera.
nel percorrere la Valle del 
Brennero — secondo la ver-
sione fornita dalla polizia 
italiana — che un ferrovie-
re € ambulante » addetto al 
bagagliaio avverte un inso-
lito rumore, un regolare tic-
chettio. Segnala subito la 
cosa ai suoi colleghi e a 

 nessuno ha più 
dubbi: fra i colli del vago-
ne postale vi è una bomba 
ad orologeria! 

 minuti dopo, sono 
le 4.40 circa, il  Brennero 

 ferma a Bressano-
ne.  capostazione
messo sull'allarme dal per-
sonale viaggiante (ma, se-
condo altre voci che circo-
lavano oggi tra gli addetti 
ferroviari, avvertito perso-
nalmente da una misteriosa 
telefonata proveniente dal 
Brennero), ordina di stac-

'  care il  vagone bagagliaio. 
che viene trasferito d'ur-
genza sul più lontano bina-
rio morto.  il  trenu 
riparte per Bolzano, col suo 
carico di passeggeri ignari. 

Sette minuti dopo, alle 
4.53. una violenta esplosio-
ne squarcia le strutture me-
talliche del carro baga-
gliaio. appartenente alle 
ferrovie tedesche. Se fosse 
stato in orario, in quello 
istante, il
avrebbe appena lasciato la 
stazione centrale di Bolza-
no. dove doveva arrivare 
alle 438 per ripartire alle 
4A2.  difficile quindi im-
maginare le conseguenze 
che avrebbe determinato il 
criminal e attentato, se le 
cose fossero andate come l 
suoi odiosi, precisissimi ese-
cutori avevano
mente calcolato. 

Secondo  giudizio det\ 
tecnici ferroviari accorsi a 
Bressanone, l'entità dello 
scoppio è stata tale da pro-
vocare quasi certamente il 

deragliamento di una parte 
almeno del treno, e quindi 
una vera catàstrofe, se la 
esplosione si fosie verifica-
ta mentre il  convoglio era 
in corsa.  indagini, svol-
te in concomitanza dalla 
polizia ferroviaria italiana, 
austriaca e tedesca, hanno 
accertato che nessun collo 
di bagaglio è stato caricato 
al Brennero. Un pacco, ca-

> ricato come bagagtio-ap-. 
presso alla stazione di

'sbruck e destinato a
reto, del peso denunciato di 
venti chili  ed effettivo di 15 
chili,  figurava spedito da un 
certo Gunter  dimo-

i rante in  20 a 
 di Baviera; nome e 

indirizzo risultati del tutto 
falsi, sicché di certo per 
ora si sa soltanto che la 
bomba ad orologeria è stata 
caricata sul treno proprio a 

 la capitale dello 
irrendentismo tirolese, che 
 da anni ospita quasi pubbli-
camente le principali orga-

Mari o Passi 
(Sogno  a pagina  5) , 

L'Indonesia 

avrà la «A» 

tra  un anno? 
. 15 

a ha in progetto la 
esplosione di una bomba ato-
mica, e il lancio di missili te-
leguidati di sua fabbricazione. 
per  una data imprecisata del-
l'anno venturo. 

o ha detto il generale -
tono. direttor e dell'  arsenale 
dell'esercito indonesiano, alla 
agenzia ufficial e . -
tono non ha voluto dir e di più. 
limitandosi ad affermare che 
sono in corso ricerche in quel-
la direzione. , 

o e il generale -
mo hanno inoltr e rivelato che 

a ha cominciato a esa-
minare la possibilità di produr -
re missili balistici interconti-
nentali. a dichiarazione è sta-
ta fatta dopo la notizia che raz-
zi di fabbricazione indonesiana, 
destinati alla artiglieri a e alla 
fanterìa, erano stati sperimen-
tati con pieno successo. 

a A "  riport a 
anche una dichiarazione del mi-
nistro degli esteri indonesiano 
Subandrio, in cui si afferma 
che a e l'Unione So-
vietica hanno raggiunto punti 
di vista concordanti sulla situa-
zione nel sud est asiatico, sul 
disarmo e sui problemi concer-
nenti l'ONU. l ministr o ha 
aggiunto che, durante i suoi 
colloqui con il vice ministro de-
gli esteri sovietico. Firjubin . il 
quale ha recentemente visitato 

, i due paesi hanno 
riconosciuto la necessità di pro-
muovere una più fattiva coo-
perazione bilaterale nel campo 
internazionale. 

Subandrio ha aggiunto che le 
attuali relazioni tra -
sia e S non subiranno mu-
tamenti in seguito ai 
avvenimenti di . 
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I «sei» raggiungon o 
Alger i 

Ben Bella  in  Cina 
\

i l Kennedy-Roun d 
L'esclusiono delle auto-
vetture dalla lista delle 
«eccezioni»segna una 
sconfltta per le poslzlo-
ni sostenute dal rappre-

, sentanti italiani 

- . 15 
All e 8,30 di questa mattlna, 

topo una notte di lauoro, un'al-
tira delle notti blanche di cul 
['*  costellata la storia del
tie stato annunctato the le de-
[}egazionl mlnlsteriali del *sel» 
\sl sono flnalmente accordate 
[sulla lista delle * eccezioni » 
\alia rlduzlone tarlffarta del 

 che  dovra 
ttssere presentata domanl po-

 a Glnevra, al Segre-
 del GATT

tche preslede all'accordo gene-
yrale sulle tarlffe commercia-

 Se  non fosse sta-
[to ragglunto oggi, la presen-
Uazione delta lista sarebbe sta-
ha rinvlata almeno di un me-
[se, secondo una proposta di 

 posizioni  contrasto, ve-
fnute  luce mercoledl scorso 
[quando la rlunlone e comln-
Hata, vertevano sulla esten-
tlone delia lista, che la deJe-
jazlone delta Germanla fede-
rate voteva ridotta al mlnlmo 
 non oltre tl 14 per cento del-

le mercl interessate, propor-
~me osservata nel progetto 

it lista, presentato dalla Com-
ilssione esecutiva del
lentre la  ne esigeva 

\allargamento fino al 3S per 
tento delle mercl

posiztone '  era 
loga a quella francese.

il  compromesso e stato rag-
jlunto sulla base del 20 per 
tento delle mercl interessate, 
forrlspondente a un valore 
innuo degll scambi di circa 
194 mlllonl  di dollar! . Cid rt-

ilflca che — se  ta-
iffarlo  generate, oggetto del 

 si fara sulla 
delta attuale *ipotest di 

ivoro» di una riduzione del 
}0 per cento — questa rfdu -
ione effettlva interessera dr-

1'80 per cento degll scambi, 
la riduzione media, sul vo-

ime global* degll scambi, rl* 
ilterh del 40 per cento. 

 paesi magglormente 
lannegglati dall'accordo e cer-
imente  polchi fra le 

\eccezionl* non sono compre-
le autovetture (mentre lo 

9no gli autocarri).  batta-
lia su questo punto e stata 
spra, e fino a un certo mo-

tto condotta d'accordo dal-
 e il  Belglo 

\che da qualche anno ha una 
iustria dl montagglo di auto 

rodotte in altri  paesi, come 
 Cecoslovacchia, Glap-

>.).  la
ceduto, certo rltenendo di 

iter pagare un certo prezzo 
ir  di evltare la rottura, e 
raticamente isolate e rima-

ritaJia , la cut produrione 
jmobUlstlca

ioe a parte le sue vetture 
qualita. che non incidono 
tanzialmente sul volume 

tgli scambi) non e in grado 
affrontare con serenita la 

, tcorrenza britannlca, di 
ran lunaa la piu minacctosa 

questo settore.
{Tiuscita invece a fare
tre nella lista  piccoll aerei 
xeno dl due tonnellate) e all 

licotteri , per  proteggerli dal-
} concorrenza USA.
[Nella lista risultano inclusi 
: prodotti chimici (con una 
tusola speclale e condizio-
le), le macchlne Upografi-

i tubi d'acciaio.
lista non e stata ancora 

ibblicata, non si e in grado 
dire se sia stata accettata 
xportante richiesta france-
di includerei anche i pro-

ttU nucleari per  far fronte 
 dumping americano nel set-
re dei reattori *ad acqua*-
 Nel corso delta discuwfone 
lla lista delle -eccezioni* 

venuti in luce, in con-
kssione con eerie vod, anche 

ml dei old noti «impedi-
ti non tariffari  », e in par-

jlflf f Quello relatipo al-
jtrtta n Selling Price, cloi 
fatto che oli USA appli-

le tarlffe sulle importa-
9nl in base non gia al prez-
reall ma al prezzi intern! 
mercl analoghe. E*  stato 
so dl soltec'Uare prtsso il 

?erno di Washington la ri-
ione dl questo impedi-

ito, cid che richiedera 
legge votata dal Con-

misso. 

i n capo-neaoxiatore e rice 
esidente delta commissione 
ecutica  Jean , 

ammesso che il  Umite di 
_ ira e stato piu volte sflo-
to nel corso delta riunione. 
partire da domanl, si rtu-

ranno a Bruxelles i ministr i 
kWagricoltura dei-sei*. per 

lere il  dibattito sul prez-
comunltario del etrealU 

'.'S

Pos/ffre dhhiarazioni di 
.;  S  ," 

... , \ . 

 sulla Jugoslavia 
. 15 

Posltiva e util e agJi efletti 
soprattutto de71a mlgUore cono-
scenza dei due rispettlvi popo-
11, e dell'ulterior e sviluppo dei 
rapport i jugo-ainerlcani, 6 giu-
dicata, dagli amblenti politic! 
Jugoslav!, la visita compiuta dal 
presidente della commissione 
ester! del Senato degli Stati 
Uniti . WUliam Fulbright .  se-
natore americano era giunto in 
Jugoslavia in visita ufflciale e ha 
parteclpato alia flrma  di una 
serie di important ! accord! cul-
tural! . 

o il colloquio con il pre-
sidente Tito, Fulbrigh t — nel 
corso di una conferenza stam-
pa — si e espresso in termini 
estremamente positlvi nei con-
front l del maresclallo e di al-
cuni suoi collaborator!. 

 Posso dirv i ~ ha dichiara-
to in partlcolare — che il pre-
sidente Tito 6 veramente un 
grande leader  politico. Anche 11 
presidente della Camera, Ed-
ward , mi ha dato l'im -

{iressione di essere un dirigen-
e assai capace». -

 presidente della commissio-
ne ester! del Senato ha poi det-
to di essere stato favorevolmen-
te colpito da quanto ha potuto 
osservare nel corso della sua 
visita e soprattutto « dalla forza 
e dalla originalit a del vostro 
paese per  quanto riguarda la 
sua struttur a economica*. -Quel-
lo che ho veduto — ha derto — 
e per  me assolutamente nuovo. 

o avuto la sensazlone che in 
Jugoslavia stia sorgendo una 
societa nuova, e che vi si va-
dano raccogliendo esperienze 
social! dalle quali gli ameri-
cani hanno molto da appren-
dere ». 

o aver  ausplcato che nel-
1'afTrontar e i probleml interna-
zionali, tuttor a apertl, preval-
gano la pazienza, il buon senso 
e la comprensione, egli ha cosl 
concluso: « E' mio convincimen-
to che la situazione mondla-
le vada gradualmente miglio-
rando* .

ll 

II presidente algerino incontrerebbe Johnson - Riu-
nioni preparatorie della Conferenza afro-asiatica 

l noitro corriipondente 
. 15. 

 presidente Ben Bella si 
recherd in Cina per la fine 
di dlcembre. Si recherd poi 
a New York per assistere 
all'Assemblea generate del-
VONU.  e tra gli 
Stati che ' hanno  avanzato 
formale richiesta di ammis-
sione alle Nazioni Unite del-
la Cina. Si attribuisce poi al 
presidente Ben Bella il  de-
siderio d'incontrarsi con il 
presidente Johnson, ver ma-
nifestargli > il  pensiero . della 
Algeria sulle questloni di 
Cuba, del Viet Nam e del 
Congo.  politico del 

 ha predisposto grandi 
accoglienze al presidente
dibo  che verrd ad Al-
geri il  18 novembre per in-
contrare il  presidente Ben 
Bella. 

 Un vivo interesse si mani-
festo ad Algeri intorno alia 
visita del viceministro sovie-
tico Jacob  Secondo le 
sue dichiarazioni all'aero-
porto egli £ venuto su invito 
dell'atnbasciatore dell'Unione 
Sovietica,  sera 
perd  e stato invitato 
a cena dal ministro degli 
esteri Butiflika,  col quale 
aveva avuto prima un col-
loquio. 

 in corso in questi giorni 
ad Algeri, con la partecipa-
zlone di 15 delegazioni, la se. 
conda serie di riunioni  del 
comitato preparatorio della 
ll  Conferenza afro-asiatica, 
la nuova Bandung, che si 
aprird ad Algeri stessa il  10 
marzo 1965. Saranno presen-
ti 65 capi di Stato. 

Loris Gallico 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Long o . 

luppando la ' un attacco 
alle conquiste democratiche 
— persino il diritt o di scio 
pero, come ha dimostrato Tat 
tacco ai ferrovier i —, quando 
si registrano tentativi cosi 
aperti e pericblosi di porta re 
indietr o tutt a la situazione, 
ben altr o occorre che la non 
interferenza. Occorre un in-
tervento delle masse popo-
lari ,  occorre »una risposta 
chiara, ferma, precisa, unita-
rian occorre un grande spo-
stamento a sinistra nel pae-
se in risposta a questo nuovo 
spostamento a destra della 

, occorre in prim o luogo, 
i l 22 novembre, una grande 
avanzata - del , il  solo 
grande partit o che abbia 
sempre saputo opporsi con 
successo alle involuzioni e 
alle pretese autoritari e della 

, e sappia indicare oggi 
una via concreta di avanzata 
democratica. uno sbocco posi-
tiv o della grave crisi econo-
mica e politica cui il centro-
sinistra ha gettato . 

Pajett a 

Apert a rivolt a ali a riunion e di Santiag o del Cile 

I latino-americani contro 
la politica commerciale USA 

Brasile 

Intervento  militareper 
stroncare  una rivolta 

Abbv d si

dimtss o 
, . 

maresciallo m Abbud 
tnnunciato oggi di aver 
egnato le dimistloni  da 
lidente della a del 

e da comandante supre-
delle forze annate. Con 

itir o ufflciale e definitive 
fcx dittator e gli nei giorni 

t esautorato n seguito al 
popolare che ne aveva 

alto il regime militare , la 
lone Sudanese ha fatto on 
passo avanti verso il ri-

a normalita. 

O E , 15. 
 governo federate brasilia-

no ha inviato contingent! di 
trupp a a Anapolis — la secon-
da dtta dello Stato dl Goias — 
ed ha posto in stato d'ailarm e 
altr e truppe e squadriglie del-
l'avia7ione. : il governa-
tore dello Stato, o Oorges. 
sarebbe al centro di una rivol -
ta contro il regime del gene-
rale Castelo Branco, impadro-
nitosi del potere alcuni mesi 
or  sono con il colpo di Stato 
che rovesci6 il governo costi-
tuzionale del Presidente Joao 
Goulart . -

e notizie che le autorit a cen-
tral ! hanno lasciato flltrare  so-
no scarsissime. Nello Stato di 
Goias si trova il distretto fe-
derate della capitale, Brasilia. 
da cul Anapolis dlsta poco piu 
di cento chllometri. Secondo il 
governo federate, la prova del 
romplott o consisterebbe nel fat-
to che 64 fucill e grandi quan-
tit y di munizioni sono state ru-

bate da un arsenate dell'eserci 
to ad Anapolis. e il go 
verno — cosl afferma un co 
municato del ministro della Giu 
stizia n Campos — dispo-
ne *d i informazioni attendibil i 
secondo cui il governatore sta 
concentrando le sue forze di 
polizia e sta reclutando civil i 
in Goiania, capitale dello sta 
to». a polizia di Goias, si af-
ferma a o de Janeiro, am 
monta a 5.000 uomini e o 
Borges pud inoltr e contare su 
varie migUaia di volontari ci-
vili . opposttori del regime, ma 
non dispone di aerei o di mez-
zi blindaU. 

a situazione appare plutto-
sto confusa ed e impossibile 
farsene un quadra esatto. u 
ro Borges. dal canto suo aveva 
diffuso ieri sera — prima del 
i'arrlv o delle truppe federali — 
una dichiarazione conciliativa 
in cui affermava dl essere pron-
to a collaborare col governo 
centrale 

Mosc a 

Tavola  rotonda 
sulcommercio 

traURSSeUSA 
Dalla aostra rcdaxitBe 

, 15. 
All'elberg o Sovietskaia ha 

avuto luogo oggi una confe-
renza stampa di 92 uomini 
d'affari , dirigent i d'industri a 
e di banche americani, glun-
ti ieri a a per  parteci-
pare a una «tavola roton-
da » dedicate all'esame delle 
possibilita di sviluppo del 
commercio sovietico-america-
no.  president̂  dell'associa-
zione «Affar i intemaziona-
l i» . Ellio t s che ha or-
ganizzato questa massiccia 
spedizione, ha detto che gli 
uomini d'affar i americani sa-
ranno ricevuti nei prosskni 
giomi dal presidente del 
consiglio Alexei . 
dal presidente del Soviet Su-
premo, , dal'  mini -
stro degli Affar i esteri, Gro-
miko, e da altr e personalita 
del governo soviet ico. 

- a «tavola rotonda »,'"  e 
stato precisato, durera d«l 16 
al 20 novembre e vi parteci-
pcranno, da parte sovietica, i 
responsabili dei van enti 
del commercio estero, diri -
genti di organizzazioni in-
dustrial] , economiche e pia-
niflcatrici . . , \ 

Per quanto riguard a la de-
e americana, ch« e 

venuta a a anche con 
l'appoggio del governo de-
gli Stati Uniti . essa com-
prende tr a 1'altr o i presiden-
ti e i vicepresidenti di im-
prese come la Ford, a Ge-
neral Electri c la Bendiks. la 
Craisler  e altr e grosse com-
pagnie, che hanno complessi-
vamente un giro annuo di af-
far i del valore di 50 miliard i 
di dollari , ciod 30.000 miliar -
di di lire . 

Scopo della « Tavola roton-
da >, ha spiegato Ellio t -
nes. «e di fornir e ai suoi 
partecipanti un'idea precisa 
dei settori nei quali e pos-
sibile allargare U commer-
cio americano - sovietico.
carattere della manifestazio-
ne e quindi estremamente se-
rio, perche noi vogliamo ap-
purar e le reali possibilita di 
scambio tr a il nostra paese e 
rUnion e Sovietica. o pre-
cisa re che fin da principi o i 
rappresentanti del govemo 
sovietico hanno accolto con 
grande attenzione le nostre 
proposte ». 

A  termin e della c Tavola 
rotonda» nucnerosi membri 
del gruppo americano visi-
teranno alcuni tr a i piu im-
portant ! centri industrial ! 
dell'Unione Sovietica. : ' 

Augutt o Pancald i 

Larga coincidenza della posizione cubana con 
quella dl altri paesi - Diminuiti paurosamente I 
prezzi delle materie prime esportate e aumen-
tati quelli delle merci importate - Auspicati 

gli scambi con i paesi socialist! 

i nostro corrispondente $* ^Tt^e&lJl  5 t 
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11 quarto periodo delle ses-
sioni del comitato per il  com-
mercio del  (Consiglio 
economico per VAmerica lati-
no) si e chiuso venerdl a San-
tiago del CUe con risultati sor 
prendentl.  posizione della 
delegazione cubana ha larga 
mente coinciso con quella di 
altri  paesi latino-americani che 
pure hanno rotto le relazioni 
diplomatiche con il  governo di 

 Castro. Numerose risolu-
zioni sono state approvate sen 
za voti contrari ed e stato al-
tresi accolta la raccomanda-
zione di svilappare il  commer-
cio con i paesi socialists che 
era stata proposta da Cuba. 

 i lavori si sono udite 
numerose aperte critiche alia 
politica commerciale degli Sta-
ti Uniti  che porta alia rovina 
le economie dei paesi sottosvi 
luppati fornitori  di materie pri-
me. 11 quotidiano ufficioso cu-
bano "Hog"  sottolinea che tut-
to questo equivale ad una svol-
ta nel  polche - sono 
state approvate risoluzioni che 
alcuni anni or sono neppure 
potevano essere sognate *. 

Bisogna dire che lo stesso 
direttore dell'lstituto di pianl-
ficazione del
bisch, inaugurando i lavori del-
la quarta sessione, aveva elo-
giato la decisione del paesi sot-
tosviluppati di incrementare il 
commercio con i paesi del cam-
po socialista.  aveva 
anche criticato quei paesi sotto-
sviluppatl che postulano la coo-
perazione internazionale - per 
superare la loro prostrazione 
economica, ma non realizzano 
le riforme strutturali. 

Approfittando immediatamen-
te di tali tranche affermazioni, 
la delegazione cubana ha pro-
posto una raccomandazione af-
finche *i  paesi in via di svi-
luppo prendano le necessatie 
misure per facilitare gli-scam-
bi commerciali con i paesi so-
ciaiisii - e alle misure di ordl-
ne interno ha suggerito di ag-
giungere un'altra raccomanda-
zione affinche i governi pro-
muovano «le riforme struttura-
li  e tslituzionali che consenta-
no un piu pieno ed efficiente 
impiego del potentiate produt-
tivo di ogni paese 

Soprattutto la prima di tali 
raccomandazioni aveva, secon-
do gli osservatori, assai poche 
probability di essere accolta an-
che perche proveniente da nn 
paese socialista.  sembra che 
la crescente gratita dei proble-
ml del commercio estero dei 
paesi soUosriluppati e Vintenso 
lavoro di coordinazione degli 
sforzi compiuti dalla conferen-
za dl Ginevra nella primavera 
scorso, comincino a determina-
te uno piu ferma consapevolez-
za della necessita di adottare 
provcedimenti
 Vi sono delle cifre gia note. 

dal 1958 al 1962 Vindice dei 
prezzi delle materie prime 
esportate dat'  paesi delVAsia. 
deU'Africa e dell'America lati-
no si e ridotto dell'undici per 
cento,. mentre  - prezzi delle 
merci importate e aumentato 
dell'otto per cento. Questo e 
solo ll  dato piu sempllce.
spiega come perfino U delegato 
della Colombia, alia sessione 
del , abbia osato chie-
derc apertomentc al delegato 
deoJ  Stan UnlU perch*  U n o 
governo non tiene fede all'mc-

dono in media duecento mlltoni 
di dollari all'anno a causa del 
ribasso * del prezzo di questo 
prodotto. Gli stessi dati ufficiali 
del  ammettono che si 
sono avute perdite ; que-
st! daft dicono che in sei anni 

 ha perso, oltre 
a died milioni di dollari in va 
luta. il  20-30% del suo ritmo 
di incremento in conseguenza 
dello sfavorevole sviluppo degli 
scambi commerciali, prevaien-
temente con gli Stati Uniti. . , 

Che la situazione sia matura 
per cambiamenti importantl lo 
ha dimostrato il  fatto che le 
risoluzioni della quarta sessio-
ne del  sono state ap-
provate una per una senza nes-
sun voto contrario, neppure 
quello statunitense e solo con 
alcune astensionl.  rlsoluzio-
ne sul commercio dei prodotti 
di base, che contiene il  para-
grafo sull'apertura di scambi 
con i paesi socialists ha otte-
nuto quindici voti a  favore 
contro sette astenuti. Quella 
che fra Valtro raccomanda le 
riforme di struttura e stata ap-
provata con diciannove voti a 
favore e cinaue astensioni. 

Saverio Tutino 

siglia o comanda ognl servl-
Usmo a direttori, orticolfsfi , 
commentatori, moderatori o 
come altro si c/»inmino. 

 questo ambito ha un 
parficolar e significato Vat-
teggiamento della stampa 
padronale: essa da una lezio-
ne di classe, che non"  va 
fraintesa.  antioperalo 
e aperto, il  nem'tco numeru 
uno e  delle forze de-
mocratiche, la garanzia che 
si chiede e una sola: la frat-
tura delle forze del movi-
mento operaio.  in questo 
clima che acqulsta un peso 
partlcolare Velogio che un 
giornale reazionario come la 
"  Nazione", attraverso la 
penna di uno del giornalisti 
piit reazionari,  fa a 

 Nenni, al quale si au-
gura  al Quirinale. 
Non abbtamo bisogno di ri-
cordare not il  riformismo 
che apr\, con U cedimento e 
la scissione, la strada alia 
reazione aperta nel primo do-
poguerra: si incarica di farlo 
il giornale florentino che, in 
nome di questi esempi,  dd 
il  suo * placet * al vicepresi-
dente del Consiglio ed al suo 
anticomunlsmo.  stesso 
giornale, livido [ di rabbia 
contro il  sindaco
perche non accetta di bandi-
re la crociata dtscrtminafo-
ria anticomunista. muove cri-
tiche perfino contro Saragat 
perche rifiuta  di identificarsi 
con i fascisti, addita
pio di  Nennl p. spara a 
zero contro gli scioperanti e 
contro quei compagni socia-
listi, che considerano ancora 
viva Vesigenza unitarla. 

Se questo tipo di mantfe-
stazione ci ricordano il  Cor-
rier e della Sera ed i l o 
del Carlin o del 1919-20, noi 

pero traiamo flducia da una 
realtd, che e ben dlversa da 
quella che vide allora la divi-
sione operaia, la - sconfitta 
della * democrazia e
marsl del fascismo. Allora si 
reclutavano i crumlri fra gli 
studenti; oggi gli studenti ed 
i professoTl si battono, per la 
scuola e per la democrazia, 
con gli operai, contro it go-
verno. Allor a il ceto medio 
venlva scagllato contro i la-
voratori,  lavoratori del 
braccio venivano contrappu-
sti a quelli della mente: oggi 
una spinta unltaria e: pre-
sente nella vita soclale, gu-
rantisce la resistenza e Va-
vanzata politica delle forze 
democratiche. 

 in nome di questa «nU 
td — ha. concluso
salutato da una calorosa ova-
zione del clnquantamlla par-
tecipanti — che i comunisti 
chfedono il voto,  questa 
unitd ndl comunisti siamo la 
piii  slcura garanzia. 

 compagno  era 
stato presentato dal compa-
gno  Fablani, capolista 
del PC  per  il rinnovo del 
Consiglio Comunale. > . 

. -- Ingra o 

Hanoi 

Conferenz a 
per i crimin i 

USA nel 
Sud - Vietna m 

- . . 
Una conferenza internaziona-

le promossa dal governo della 
a democratica del Viet 

Nam per  denunciare i crimin i 
commessi dagli imperialist! 
americani nei Viet Nam meri-
dionals t-prir a i suoi lavori glo-
ved i ad . o ha annun-
ciato la radio nord vietnamita. 
aggiungendo che alia conferen-
za interverranno rappresentan-
ti africani. asiatici e latino ame-
ricani . 

A Saigon 500 persons si so-
no radunate oggi pomeriggio 
per  chiedere nuovamente lo 
scioglimento del governo Van 

.

I colloqU i di Walke r 

Delusion e a Bonn per le 
idee ingles i sull a MLF 

L'americano Ball promette invece che gli USA 
sono pront i a creare con Bonn la MLF 

BONN,' 15. 
 problems della forza mul-

tilateral e atomica della NATO 
e stato al centro del colloquio 
di 45 minuti intercorso oggi fra 
il ministro degli esteri laburi -
sta. Gordon Walker, e il suo 
collega tedesco occidentals 
Schroeder. Nessun comunicato 
e stato emesso sul colloquio. ma 
a!cune dichiarazioni. rilasciate 
alia stampa dal portavoce ingle-
se hanno fatto capire che il di-
saccordo anglo-tedesco occiden-
tale sulla F e stato sensi-
bile. i a un giornalisti 
che gli chiedeva: - a reazione 
tedesca alle vostre idee sulla 

F e stata la stessa degli ame-
ricani? -. il portavoce w 
ha detto: -Ali a fine dei collo-
qui eon Gordon Walker  sia a 
Washington, sia a Bonn si po-
teva notare la stessa atmosfe-
ra- . a dichiarazione e illumi -
nante: infatt i la reazione ame-
ricana alia posizione del gover-
no laburista — che e una posi-
zione di attesa, quasi di nn rin -
vio sine die dell'attuazione del-
la F — fu una reazione dl 
marcata delusione. Ed un por-
tavoce tedesco occideatale ha 
fatto capire. dopo la conferen-
za stampa del portavoce britan -
nico. che la risexvatezxa e fred-
dezza del governo di a aei 
confronti della forza atomica 

multilatera l della NATO han-
no causato a Bonn -una certa 
delusione-.' 

a parte si e voluto af-
fermare che i colloqui sono sta-
ti cordiali (si e parlato anche 
di altr i tern! come le questioni 
relative al  e la 
situazione internazionale nel 
suo complesso  tedeschi di 
Bonn hanno dichiarato che il 
ministr o Schroeder  ha accetta-
to ben volentieri l'invit o a re-
carsi Ti l dicembre a , 
dove i colloqui sulla F ri -
prenderanno. 

a soddisfazione che. sulla 
. e mancata a Bonn nei col-

loqui con Gordon Walker, e in-
vece venuta da George Ball. 
sottosegretario americano agll 
esteri. giunto in Europa pet 
colloqui con alcuni alleati atlan-
tici degli USA. Parlando a Ber 
lino Ovest, Ball ha dichiarato 
che -gli Stati Uniti sono gJun-
ti alia conclusione che la dife 
sa del mondo occidental non 
pue essere suddivisa in vsrie 
part i e eon varie responsabili-
ta- e che egli comprende bene 
- che altr e potenze possono ave-
re il desiderio di partecipare 
alia responsabllita della difesa 
atomica -. - Percio gli USA -
ha detto Bail — sono pronti a 
stabilir e con gli alleati (quiadt 
con Bona  n.d.r.) una forza 
multilateral e atomica*. 

Tesperienza vissuta ad Asco-
li  Qui i grupp\ diri-
genti d.c. negli anni del mj -
racolo hanno puntato tutto 
su una politica di incentii»i, 
con la quale sperdvano di 
promuovere un processo di 
industrlqlizzazione attraver-
so i meccanismi della Cassa 
del  . e i favori 
fatti dal comune ai gruppi 
industriali. Quel tanto d'in -
dustrializzazione che in que-
sto modo si era riusciti ad 
auuiare, e stato messo subito 
paurosamente in crisi dalla 
arretratezza delle strutture 
economiche. Noi comunisti 
avevamo tempestivamente 
denunciato la fragilitd e pre-
carietd di tale prospettiva e 
avevamo chiamato e spinto 
alia lotta per una program-
mazione regionale. Oggi ap-
pare evidente che un proces-
so d'industrializzazione delle 

 pud avere consistent 
za e durdta solo se e stretta-
mente collegato alia riforma 
agraria, solo se si fonda su 
un intervento pubblico arti-
colato (poteri nuovi delle as-
semblee elettive locali) e su 
un movimento organizzato di 
massa che colleghi cittd e 
campagna. 

Una tale politica di pro-
grammazione democratica — 
ha affermato  — per 
avere la forza di affrontare 
lo scontro contro gli interessl 
privilegiati esige il  discorso 
e  con noi comuni-
sti.  cid la vacuitd e la ste-
rilitd  degli strilli  anticomu-
nisti a cui si dedicano i diri-
genti della  del 28 
aprile noi ammonimmo
fani che egli sarebbe stato 
presto colpito e defenestrato 
se non aveva il  coraggio e la 
capacitd di aprire un discorso 
nuovo con noi.  resto tut-
ta Vala avanzata del movi-
mento cattolico  ha pagato 
con la sua crisi attuale, con 
il  prevalere dei dorotei, con 
la posizione del tutto mino-
ritaria  che le e stata asse-
gnata nella formazione delle 
liste democristiane, tale in-
capacitd di stabilire un rap-
porto nuovo , con noi. «
stesso  — ha rilevato 

 — si troverd presto 
alle corde, se non saprd apri-
re un dialogo con Vala del 
movimento operaio che e la 
piii  forte, la piii  organizzata, 
la piit ricca di idee ».  ' 
.  cid — ha proseguito lo 

oratore — anche il  ritardo e 
la debolezza dell'anticomunl-
smo esagitato a cul si abban 
dona smarrita la destra del 

 di trovare in 
esso una tavola di salvezza 
di fronte alVinsuccesso della 
sua politica. Questo antico-
munlsmo non serve a intac-
care la nostra forza, ma ad 
esporre continuamente la de. 
stra del  al rischio di ve-
dersi scavalcata a sinistra da 
forze cattoliche e lalche.
stessa prospettiva di un'uni-
ficazione  sarebbe 
solo la somma di due debo-
lezze e rischierebbe di por 
tare il  a nuove lacerazio. 
ni. « Occorre invece una for-
za nuova — ha sottolineato 

 avviandosi alia con-
clusione —., Occorre, come 
riconosce lo stesso
elaborare un programma uni-
tario adeguato alle nuove 
strutture. Occorre, come ha 
detto giustamente

 costruire uno 
schieramento molto piii  am-
pio per sorreggere e imporre 
una politica di programma-
zione democratica. Una nuo-
va avanzata del  il  fatto 
politico necessario per affret-
tare i tempi di questo pro-
cesso. per colpire al cuore le 
resistenze conservatrici e le 
posizioni ritardatarie, per sti-
mdlare tutte le forze che si 
pongono il problema di cam. 
mlnare oltre il  centro-sim-
stra, per mettere in crisi la 

 e costringerla a una.nuo-
va revisions di fondo della 
sua politica >. ,. 

* *  * -

Amendol a 
nate, con criter i speculative 
negli anni '50, e grazte agli 
"inoentivi "  ed ai finanzia-
menti concessi con leggi che 
non corrispondevano alle esi-
genze di un sano sviluppo del 

. a contrazione 
degli investimenti pubblici 
ha colpito le grandi e 
di Stato  ed , cui 
sono affldate le possibilita di 
creare nel o una 
grande industri a di base.
taglio della spesa pubblica ha 
accresciuto le difflcolt a dei 
Comuni e delle Province. a 
politic a di eompressione dei 

consumi. seguita dal governi 
di centro-sinistra, si e rivol -
ta contro il , che 
oggi non pud offrir e possibi-
lit a di lavoro agli emigrati 
costretti a riprender e la via 
del ritorn o in conseguenza 
della recessione provocate 
dall'aziori e del governo*:
' a gia i piani monopolist!-

ci di riorganizzazione della 
economia italiana, fondati su 
Un aumento dello sfruttamen* 
tp operaio e su un piu accen-
tuato processq di concentra-
zione, colpiscono il -
giorno. Piani di migliaia di 
miliard i di investimenti nella 
Vall e Padana (Alessandria, 
Porto ) se fossero 
attuati , aumenterebbero la 
cbngestione al Nord e toglie-
rebbero al Sud nuova vita ed 
altr i milion i di emigrati. 

Per  impedire tutt o questo, 
ha detto il compagno Amen-
dola avviandosi alia conclu-
sione, ci vuole una program-
mazione democratica, il con-
troll o degli investimenti, lo 
sviluppo, nel , 
degli investimenti pubblici , 
le i e la riform a agra-
ria . a la , che va a de-
stra ed accoglie nelle sue li -
ste i notabiU monarchic!, non 
vuole * attuare questo pro-
gramma. Per  attuare questo 
programma, bisogna votare 
contro la . perche al di 
la del fallimento del centro-
sinistra, si realizzi una mag-
gioranza capace di attuare 
una politica rinnovatrice.
voto del , per  es-
sere un voto di rinascita, de-
ve essere un voto comunista. 

 voto comunista e oggi il 
solo voto "  meridionalista " 
che conti >. 

PSI 
no che questo non sia reso ne-
cessario dal prevalere nel 
centro-sinistra di una tenden-
za rivolt a a impedire l'opera 
riformatric e o a svuotarla di 
contenuto: in tal caso il PS
riprenderebbe la sua corag-
giosa lotta di opposizione >. 

e , smentendo l'otti -
mismo ufficial e dc, ha detto 
che la situazione economica e 
carat terizzata da sintomi 
preoccupanti di recessione. 
Per  quanto riguard a le giun-
te locali ha confermato la «li-
berta di scelta post-elettora-
le» che il PS  si riserva ag-
giungendo: «Si attacca vio-
lentemente il PS  da parte 
comunista propri o mentre es-
so riafferm a la sua libert a di 
scelta, ponendo in tal modo a 
repentaglio la possibilita di 
accordi per  la formazione di 
giunte di centro-sinistra*; su-
bit o dopo perd lo stesso e 

o ha attaccato 1 comu-
nisti con argomenti alia -
gione assai poco rispondenti 
ai suoi cenni unitari . 

n campo d.c, oltr e a -
re, e'e da segnalare un discor-
so di r  a Torino. Tutt i 
i ferr i vecchj  del peggiore an-
ticomunismo (perfino con poco 
civil i accenni a Gramsci: < pro. 
pri o nella citta di Gramsci vo-
gliamo constatare il fallimen-
to dei mit i comunisti >) sono 
stati ripresi da r  che non 
si e d'altr a parte dimentica-
to — nella citta in cui , 

 e 1 hanno governato 
finora insieme — dei liberali : 
 Non rinneghiamo U passato 

ne dimentichiamo le beneme 
renze storiche e democrati 
che dei liberal i >.  discorso 
si e concluso con un accenno 
a Cavour: lui fece , ha 
detto , alia C tocche-
rebbe ora fare gli italiani . Un 
discorso invelenito e stato pro-
nunciato a a da Andreot-
ti : i] mondo « ha paura che i 
governanti sovietici perdano 
la testa e scatenino la guerra, 
e percio bisogna armarsi >; < i 
cinesi sono il piii grande esem-
pio storico di cinismo >; e via 
dicendo. Anche qui ampie as-
sicurazioni sulle buone inten-
zioni della C all'elettorato di 
destra. 

Colombo, parlando a Avel-
lino, si e scagliato anch'egli 
in una polemica violentissima 
contro il comunismo e il « ci-
nico, brutal e > regime dei pae-
si comunisti. Togni ha defini-
to invece « esilaranti» gli av-
venimenti sovietici. Taviani ba 
ricordat o le «benemerenze dei 
liberali *  cui pero non va da-
to il voto perche non vogliono 
decidersi a appoggiare il cen-
tro-sinistra . Per  Salizzoni, a 
Novara, il «memoriale > di 
Togliatt i e una causa impor-
tante della destituzione di -
sciov e del riawicinamento 

. Salizzoni ha detto 
poi che la C «non pud che 
essere soddisfatta delle evi-
dent! evoluzioni positive del 

. a sottolineare che 
anche Scelba e tornato su 
questo tasto, lamentando che 
nella maggioranza dei comu-
ni sotto i 5.000 abitanti sono 
state presentate liste di sini-
stra, ma o tuttavi a che 
«la propaganda elettorale ve-
de schierato il PS  contro il 

. 
C'e da dir e in fine di Fan-

fani: aveva parlato ieri Tal-
tr o e ba ri parlato ieri a Arez-
zo. Fanfani non si muove dal 
l'Arctin o e dal Senese: ba fat 
to numerosi discorsi in questo 
periodo evitando poJemiche di-
rett e e sfuggendo alia poco in-
telligente impostazione antiso-
vietfea della . Si e limita -
to a invitar e gli elettori a non 
astenersi dal voto cosl come 
— nelle rone  rosse » — sug-
geriscono loro i liberali . An-
che ieri ba detto cbe la C 
deve perseguire 1'onesto obiet-
tivo, in quelle zone, di rappre-
sentare una robusta mino-
ranza. 

Saragat ha parlato a Vene-
zia. a tenuto molto a dirtin -
guere ranticomunismo social-
democratico da quello delle de-
itre . «Noi socialdemocraticJ, 
ba detto, cadremmo o stes-
so fanatismo in cui cadono i 
coimiiUsti quando giudicano so* 

10 pegativamente la civilt a oc-
eldentale se non sapeasimo ve-
dere anche nell'awersario i l 
volto umano cbe e comune a 
tutti , e nel sistema che nega 
la libert a la ragione storlca 
che lo ha determinate: e qui 
che il nostro anticomunlsmo si 
differenti a da quello della de-
stra eonservatrice che per  que-
sto grida alio scandalo ». Sa* 
ragat ha confermato inlin e le 
sue tesi circa la certa, futur a 
convergenza di tutt o il movi* 
mento operaio italiano in un 
unico partit o soclaldemocrati-
co (la tesi era stata caldeg-
giata anche da Nenni, a Pa* 
lermo, con una esaJtazlone del 
sistema bipartltic o angloaew 
sone) .-._;, ;.- , ;.-. ;

BASSO A MIUNO „ ^mpa^ 
gno o Basso, parlando a 

o in un comizio del 
, ha attaccato duramen-

te il centro-sinistra e la poll-; 
tica nenniana, fondata su.un 
«progressivo adattamento al-
le cose > e a un «opportunk 
smo senza principi» . n polê  
mica con la tesi della destra 
socialista, secondo cui l'avven-
to del centro-sinistra doveva 
segnare la cacciata della de-
stra dal governo, Basso ha af-
fermato che propri o «in vir -
tu del centro-sinistra tutt o i l 
potere e nelle mani della ve-
ra destra, non quolla folclo-
ristica o nostalgica, ma quella 
reale dei dorotei organicamem 
te legati al grande capitale». 
11 P si batte quindi per" 
«riform e organiche tall da 
porr e le struttur e sociali, ai 
servizio della eollettivita e 
non di intercssi capitalistic! »

Attentat o 
nizzazioni terroristiche con-
tro  Adige. 

. i  la grave noti-
 zia. diramata dai giornale 
radio odlerni. la glornata 
elettorale in tutta la
ne si e svolta con regolarltd, 
in un clima calmo e pacato. 
 1119 seggi elettorali han-

no chiuso e sigillato le ur-
ne alle 22 d\ questa sera. 
Una altissima percentuale 
di elettori, hanno espresso 
il  loro suffragio. Su 518.068 
elettori iscritti nei collegi 
di Trento e di Bolzano han-
no votato 467.466: la percen-
tuale e del 90,2 per cento. 
Nelle precedent! elezioni re-
gionali del 60 la percentuale 
fu del 92,60.  percentuale 
dei votanti nel collegia di , 
Trento e del 90,23 per cen-
to, nel collegio di Bolzano 
del 91,74. 

Solo  il  ; frenetico agitar-
si dei galoppini d. c. mobi-
litati  per accompagnare ai 
seggi quanti piu elettori 
possiblle, senza rlguardo 
alia loro etd o alle loro con-
dizionl di salute, ha un po' 
movimentato Vambiente: 
ma anche questo, ormai, fa 
parte integrante del pae-
saggio elettorale italiano, e 
nessuno piit se ne mera-
viglia. 

Notevole impressione, in-
vece ha provocato a Bolza-
no vedere'  circa trecento 
nqenti della Celere incolon-
natt recarsi a votare al seg-
gto ctttadino numero 69. 
Nessuno ignora, infatti, che 
nel corpo di polizia molto 
pochi sono gli elementi lo-
cali, per cui stupisce il  fat-
to che un cosi elevato nu-
mero di agenti, soggetti a 
frequenti trasferimenti, ab-
hiano conseguito la residen-
za elettorale nel capoluogo 
nltoatestno. 

Un bel sole e un limpido 
cielo azzurro hanno reso 
ngevoli le operazioni di vo-
 to anche nei centri piii  rn-
moti di alta montagna.
cttfd , a Bolzano, molti elet-
tori hanno deposto la scht-
da nell'urna subito dopo le 

j  sette, per poi saltre in mac-
china e recarsi a sciare al 
passo Sella o alio Stelvio, 
dove la stagione invernalf 
e in pieno svolgimento. A 
mezzogiorno, la percentua-
le dei votanti era a Bolza-
no del 28%.  ai 
seggi h proseguito costante 
e regolare, tanto che verso 
le 17 nel Trentino la per-
centuale era del 60-65%. 

 resto, queste elezioni 
regionall sono molto senti-
te dalle popolazioni, e lo 
dlmostra il  fatto che ogni 
cvnsultazlone ha registrato 
percentuali crescenti di vo-
tanti: nel 1948. in provincia 
di Trento, votarono 1'81J2% 
dealt iscritti nelle liste, nel 
1952 l'83,S%. nel 1956 V872 
per cento, inline nel 1960, 
1**9.77%. 

 dire che i risultm-
tt sono vwamente attest, sia 
per la composiztone che d»-
terminerd nel futuro il  con-
siglio regionale, sia per il 
loro valore di indice dello 
orient am ento dell'elettora-
to, a una sola settimana dal-
la ben piu vasta consulta-
zione nazionale per i l rin-
novo dei consign comunali 
e provinciali di tutta

 validitd del possibilt 
confronti , e tuttavia limi-
tata alle passate regionaH 
del  mentre un parm-
gone con le politiche del 
1965 risulfereboe arbitrario, 
in retazione al fatto eht, 
nelle ' nolitiche. votarono, 
sia a Trento che a Bolza-
no. migliaia di mUitari di 
leva non residentl, che alte-
rarono i rapporti numerici 
e percentuali tra  vari par-
rift . al punto che la percen-
tuale del votanti in provin-
cia di Bolzano xnrterd lar-
gamente U 100% degli 
iscrttti nelle liste elettora-
li.  urne verranno riaper-
te domattina alle otto per 
Vinizlo del conteggio dei vo* 
tt. 1 risultati, che affluiran-
no a Trento alia *ede della 
regione. saranno noti, con 
ogni probabilitd, nella pri-
me ore del pomeriggio. 
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